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“Nelle botti piccole c’è il vino buono”, il 
proverbio ben si adatta alle piccole realtà, 
i paesi con meno di 5.000 abitanti che 
rappresentano più del 70% dei Comuni 
italiani e dove risiede più di 1/5 della 
popolazione nazionale. Sono piccoli 
centri, ma ricchi di arte, storia, tradizioni 
e prodotti tipici enogastronomici.
A loro è stata dedicata la Festa “Voler 
bene all’Italia”, svoltasi il 6 maggio u.s. 
in 1.400 piazze italiane. 
Anche nelle Marche l’adesione alla 
giornata dell’orgoglio dell’Italia minore 
è stata massiccia: 172 Municipi, di cui 
38 della Provincia di Ancona; 47 della 
Provincia di Pesaro e Urbino; 43 della 
Provincia di Macerata e 44 della Pro-
vincia di Ascoli Piceno.
Per il IV anno consecutivo, la festa 
è stata promossa da Legambiente, 
sotto l’Alto patrocinio del Presidente 
della Repubblica, organizzata con la 
collaborazione di Enel e di un ampio 
comitato promotore, con il patrocinio 
della Regione Marche.
I borghi hanno messo in mostra il me-
glio di sé, organizzando degustazioni, 
visite guidate, percorsi naturalistici, 
mostre, rappresentazioni folkloristiche, 
musica, sagre e spettacoli.
A mezzogiorno in molte piazze le 
bande locale hanno suonato l’Inno di 
Mameli. 
Per l’occasione l’Enel ha distribuito 
150.000 riduttori di flusso per il rispar-
mio idrico ai primi 1.000 Comuni che 
hanno aderito all’iniziativa.
L’iniziativa era stata presentata nel corso 
di una conferenza stampa svoltasi presso 
la sede della Regione Marche.
Luigino Quarchioni, Presidente Le-

gambiente Marche, ha aperto l’incontro 
affermando che “i piccoli centri rappre-
sentano l’anima ed il cuore delle Marche 
nonché la sua fortuna economica”.
“Questi Comuni - ha proseguito - so-
no piccoli nei numeri ma grandi nei 
contenuti”.
Ha poi ricordato il disegno di legge sui 
piccoli Comuni, approvato alla Came-
ra dei Deputati il 18 Aprile u.s., che 
contiene norme dirette a migliorare le 
condizioni di vita nelle piccole aree. 
Per i Comuni minori verrebbero stanziati 
145 milioni di Euro in 3 anni destinati, 
tra l’altro, a semplificare i servizi e pro-
muovere i prodotti tipici. 
A seguire ha parlato Luciano Agostini, 
Vicepresidente della Regione Marche
“La Regione è molto attenta - ha detto - 
verso queste realtà minori, tanto che ha 
già predisposto degli interventi sia per 
quanto riguarda le cosiddette infra-
strutture dolci, cioè i collegamenti viari 
e di trasporto leggeri da paese a paese, sia 
per le infrastrutture di rete, poiché i col-
legamenti informatici e telematici sono 
altrettanto urgenti e fondamentali, oggi, 
con speciale priorità per l’entroterra”.
Lauro Costa, Presidente Banca Marche, 
ha detto di sentirsi perfettamente in sinto-
nia con questa manifestazione perché da 
12 anni la Banca che lui rappresenta ha 
difeso i piccoli presidi sul territorio.
“L’agricoltore - ha sostenuto - gode di 
pochi servizi, così come gli abitanti dei 
paesini. Per questo motivo abbiamo 
deciso di non chiudere le piccole filiali 
per non rendere questo disagio ancora 
più grande. Inoltre abbiamo aperto uno 
sportello specifico per l’agriturismo”.
Maria Assunta Paci, Presidente UNCEM 

(Unione Nazionale Comuni, Comunità, 
Enti montani) ha ricordato quanta pas-
sione deve animare gli amministratori 
dei piccoli centri per portare avanti la 
loro missione di far rimanere gli abitanti 
in questi luoghi che sono per alcuni 
aspetti “scomodi”.
Ha poi preso la parola Giuseppe Ferrara, 
Responsabile Enel Comunicazione Marche e 
Umbria, che ha elogiato la qualità del servi-
zio erogato dall’ente da lui rappresentato. 
“Oggi - ha asserito - ho sentito delle 
lamentele sulla mancanza o il cattivo 
funzionamento della ADSL in alcune 
zone dell’entroterra marchigiano, ma 
nessuno nelle Marche può lamentarsi 
della carenza di luce”.
Secondo il Presidente della Coldiretti 
Marche, Giannalberto Luzi, “non si 
può fare una distinzione tra grandi e 
piccoli, perché in questa regione non 
esistono grandi Comuni”.
Per Luzi sono quattro le aree sulle quali 
intervenire:
• l’ambiente che va sicuramente di-

feso ma non può prescindere dalla 
presenza umana; l’uomo deve stare 
a presidio del territorio; non ne deve 
essere escluso;

• l’acqua della quale si parla solo in 
situazioni di emergenza, senza pen-
sare al fatto che la politica di gestione 
delle acque è ferma a 40 anni fa;

• le infrastrutture che vanno mo-
dellate sulla tipologia del territorio 
rendendo la viabilità più decente 
per l’entroterra.

La conferenza stampa è stata suggellata 
dall’intervento di Patrizia Casagrande, 
Assessore all’Ambiente della Provincia 
di Ancona. 
“La Provincia - ha detto - ha investito mol-
to sull’ambiente, soprattutto sul ciclo dei 
rifiuti. Anche la Provincia a suo tempo, 
come ora l’Enel, aveva provveduto alla di-
stribuzione dei riduttori di flusso dell’acqua 
ottenendo ottimi risultati sul piano della 
riduzione dei consumi idrici nei piccoli 
Comuni. L’argomento risorse idriche è 
prioritario per la Provincia che, infatti, ha 
aderito al Contratto mondiale dell’Acqua 
e costituito un Osservatorio informatico sui 
consumi idrici del territorio”.
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